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Premessa 
 
Le finalità del PIAO sono: 

  
  

In esso, iva di soddisfacimento 
dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di ri

he e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
Riferimenti normativi 
 

13, ha introdotto nel 
nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, 
in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del 
lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 
Rappresenta quindi una 
capacità amministrativa delle  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto 
legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

to legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
  

-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come 
-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 

ge 29 giugno 2022, n. 
79, la data di scadenza  

 n. 132 concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, , procedono alle 

uella esi
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io corruttivo, quelle 
relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti 

di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 

senza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione 

, ovvero: 
Sezione Organizzazione e capitale umano: 
Sottosezioni: 
a) Struttura organizzativa; 
b) Organizzazione lavoro agile; 
c) n. 2): Piano triennale dei fabbisogni di personale con indicazione della consistenza del personale  a quello 
de la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione 
dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 
esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente  del citato Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 n. 132 come sopra illustrate. 
Ai sensi degli artt. 7 e 8 dello stesso Decreto 132/2022, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno o, in caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, entro trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 
bilanci.  
 

lla data del 30.04.2023 (art. 1, comma 775, della 
legge 29.12.2022 n. 197). Questo Ente ha approvato il bilancio 2023-2025 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 22 marzo 2023. 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 
 
 
 

 
 

 
DENOMINAZIONE ENTE: COMUNE DI CANZO 
INDIRIZZO: Via G. Mazzini, 28 (CO) 
PEC: segreteria.comune.canzo@pec.regione.lombardia.it  
PARTITA IVA/CODICE FISCALE: 00499820132 
SITO WEB ISTITUZIONALE: https://www.comune.canzo.co.it  
ABITANTI AL 31.12.2022: 5.096 
AMMINISTRAZIONE CON MENO DI 50 DIPENDENTI. 
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SEZIONE 2: ANTICORRUZIONE: CONFERMA MISURE ANNO 2023 

2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza 
Con deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 23.03.2022 è stato approvato il Piano anticorruzione trasparenza, triennio 2022-2024, sulla base del PNA 
2019-

 
 

1. Ad individuare le linee strategiche (valore pubblico) per promuovere la cultura della legalità e della trasparenza inseriti nel DUP 2022-2024 
approvato, unitamente al bilancio dei corrispondenti esercizi, con deliberazione del Consiglio comunale n.39 del 29.12.2021; 

2. 
corruttivo nel territorio comunale; 

3.  corruttivi registratisi 
 

4. Ad individuare n. 11 Aree a rischio: 1. acquisizione e gestione del personale; 2. Affari legali e contenzioso; 3. contratti pubblici; 4. controlli, 
verifiche, ispezioni e sanzioni; 5. gestione dei rifiuti; 6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 7. governo del territorio; 8. incarichi e 
nomine; 9. pianificazione urbanistica; 10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. Oltre, a que
r Altri servizi
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Si pensi ad esempio alla gestione del protocollo o 
degli atti deliberativi degli organi di governo le cui attività sono puntualmente tracciate e codificate e quindi valutate a basso rischio. 

5. Ad individuare e programmare n. 96 misure corrispondenti a tutti i processi mappati. 
6.  software informatico 

accessibile dal sito web di Amministrazione Trasparente; 
7. Ad adeguare il codice di comportame

88 del 03.08.2022; 
8. Ad adottare il mod   
9. A rinviare al regolamento degli uffici e dei servizi la disciplina puntuale per gli incarichi ai dipendenti comunali e al dlgs. 39/2013 per gli incarichi 

dirigenziali acquisendo specifica autocertificazione con controlli a cadenza biennale; 
10. -ter d.lgs. 165/2001 (c.d.  Pantouflage  
11. A richiedere a tutti i commissari di gara e di concorso la dichiarazio  
12.  accesso; 
13. Ad individuare gli uffici deputati alla pubblicazione degli atti in Amministrazione Trasparente sulla base della tabella approvata con d.lgs. 33/2013 

e successive modificazioni ed integrazioni. 

ha approvato il PNA 2022 con deliberazione n. 7 del 17.01.2023 prevedendo al punto 10.1.2 
per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti quanto segue: Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 
prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore . 
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ione e che sono 
indicate nella tabella 6 che segue  
Le condizioni di cui alla  

a. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
b. introduzione di modifiche organizzative rilevanti; 
c. modifica degli obiettivi strategici; 
d. modifica delle altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da incidere sui contenuti 

della sezione anticorruzione e trasparenza); 
ne n.132/2022, secondo il quale 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio  
 
Ricorrendo le suddette condizioni, la Giunta comunale ha c
presente sezione che sono inseriti nel presente PIAO 2023-2025. 
 
Si richiamano qui di seguiti gli atti del piano anticorruzione consultabili al seguente link: 
 https://www.comune.canzo.co.it/c013042/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/152/documento/771  

 Documento del piano triennale 2022/2023/2024 
 Allegati: 

a) mappatura dei processi; 
b) analisi dei rischi 
c) individuazione e programmazione delle misure 
c1) Individuazione delle principali misure per aree di rischio 
d) tabella adempimenti obblighi trasparenza (
contratti). 

 
f) modello richiesta accesso civico semplice (aggiornato) 
g) modello richiesta accesso civico generalizzato (aggiornato) 
h) modello accesso documentale (aggiornato) 
i) modello opposizione controinteressati (nuovo) 
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SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SOTTO SEZIONE 3.1:  STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa del comune di Canzo è così costituita: dal Segretario Generale, quale organo di vertice, e dalle seguenti posizioni organizzative:  
Area Amministrativa/Segreteria, che raggruppa i servizi generali, gestione organi istituzionali, UPD e controllo, demografici, protocollo, URP e 

5 dipendenti (3 Istruttori cat. C di cui 1 part-time al 90%, 2 collaboratori amministrativi cat. 
B3, di cui 1 part- ta dal segretario generale. 
Area Economico-finanziaria e Risorse umane, che raggruppa i servizi di ragioneria, tributi, economato, asilo nido, appalto rifiuti e servizio idrico integrato, 

5 unità (1 Istruttore direttivo contabile cat. D, 2 istruttori cat. C, 1 istruttore cat. C part-time al 
10%, 1 collaboratore amministrativo part-time al 30%). 
Area Tecnica, che raggruppa i servizi opere pubbliche e manutenzione patrimonio e reti tecnologiche, protezione civile e sicurezza ambiente di lavoro, 

6 unità (1 Istruttore direttivo tecnico 
cat. D, 2 istruttori cat. C, 2 operai cat. B). 
Area Polizia locale n. 4 unità (1 
comandante cat. D, 2 agenti di polizia locale cat. C). 
Area commercio, cultura, istruzione, servizi sociali, sport e turismo, che raggruppa i servizi di commercio- turismo- sport -servizi sociali- lavoro- cultura 
e 

5 unità (1 istruttore direttivo cat. D, 1 istruttore amministrativo cat. C, 1 assistente sociale part-time a 
20 ore cat. D in convenzione, 1 collaboratore amministrativo cat. B al 70% e 1 ausiliario cat. A a 24 ore). 
  
SOTTO SEZIONE 3.2: CRITERI GENERALI ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE  
 
A. RIFERIMENTI NORMATIVI. 
 
La Legge n.81/2017 i tempi e nei 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione 
lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario 

 
 
La pandemia da COVID- esigenze di 

alità ordinaria di svolgimento 
della prestazione lavorativa anche in deroga alla disciplina degli accordi individuali e degli obblighi informativi sanciti dalla legge 81/2017. 
 

lla situazione epidemiologica. 
Infatti, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento 
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della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza. Si torna, pertanto, al regime previgente al
ale e misure volte a favorire 

 
 
Successivamente: 
 

  
 È stato emanato il D.M. 30.06.2022, pubblicato in G.U. 7.07.2022 n. 209, recante la disciplina attuativa del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) ex art. 6 decreto-
sviluppo di modelli di organizzazion  

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli 
utenti; 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun 
lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 
tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento 
della prestazione in modalità agile; 

4.  l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro 

richiesta; 
 Con il CCNL Funzioni Enti Locali sottoscritto in data 16.11.2022, il lavoro agile viene disciplinato agli artt. 63 e segg. nei suoi principi generali (il 

uilibrio tra 
 prevedere almeno: 

a.  
b. modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da 

svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 
c. modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inf  
d. ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
e. indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità ex art. 66 dello stesso CCNL 16.11.2022; 
f. I tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a quelli previsti per i lavoratori in presenza 

nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g. sterno dei locali 

s.m. 
h. evuta 

 
 
INFORMATIVA SINDACALE. In data 15.12.2022 prot. N. 13641 è stata inviata informativa alle parti sociali cui non ha fatto seguito alcuna 
richiesta di confronto. 



10  

 
B. LE LINEE GUIDA PRINCIPALI DELL NTE IN TEMA DI LAVORO AGILE 
 
Sulla scia di quanto già disciplinato durante il periodo emergenziale e poi nel PIAO 2022-  
 

1. CONDIZIONI PRELIMINARI: 
 

1.  
2. prevalenza per ciascun 

lavoratore del lavoro in presenza; 
3. i durante lo 

svolgimento del lavoro agile; 
4. la programmazione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 
5. la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 
6.  
 gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  
 le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione;  
 le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della prestazione 

lavorativa in lavoro agile; 
7. il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei 

responsabili dei procedimenti; 
8. la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.  

 
2. CONDIZIONI GENERALI  

 
La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni generali: 
a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnat  
b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se necessari allo svolgimento della prestazione lavorativa, al di 
f  
c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

va di appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 
e) il dipendente- uzione della 
prestazione lavorativa, abbia sufficienti compete  
f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici 
e telematici; 
g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di soddisfazione anche mediante strumenti 
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telefonici e telematici. 
 

3. ESCLUSIONI:  
 

Sono escluse dal novero delle attività in lavoro a distanza quelle che non presentano le caratteristiche indicate sopra, quali quelle che prevedono un contatto 
e 

ancora prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, fiere, ecc. Sono considerate, altresì, non eseguibili a distanza le attività che richiedono 
territorio comunale (esempi: assistenza sociale e domiciliare, 

attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o 
qualora non sia possibile la co  i 

 
 

4. MODALITÀ DI ACCESSO AL LAVORO AGILE 
 

sabile della struttura di 
appartenenza. Gli accordi hanno durata massima di 24 mesi, rinnovabili. 
La fruizione di giornate di lavoro agile deve essere sempre e comunque autorizzata volta per volta tramite gli appositi giustificativi sul portale digitale. In casi 
eccezionali, il Responsabile della struttura può concedere il lavoro agile oltre il limite del numero massimo di giornate fruibili su base mensile per venire 
incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, qualora ciò comporti un evidente beneficio per 

sempreché non sia possibile fruire di altre misure agevolative. 
 
 

5. MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 
 

Sono previste fino ad un massimo di n° 8 giornate al mese per tutti i dipendenti, di norma non più di due a settimana. 
I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal dipendente che è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni minime di tutela della salute e 
sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la 

 
 

6. GARANZIE 
 
Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ai se  
Al lavoratore agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della 
performance e alle iniziative formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 
Al lavoratore agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n.81/08 e 
sim e della Legge n.81 del 22 maggio 2017. 
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7. FASCE DI CONTATTABILITÀ E DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 
 

orativa, il dipendente deve dare 
nata di lavoro agile, di poter essere contattato telefonicamente o tramite posta elettronica dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e 

dalle 14:00 alle 18:00 (in caso di articolazione oraria con rientri pomeridiani). 
Il dipendente ha diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e le piattaforme informatiche, che opera dalle 20:00 alle 08:00 del mattino 
successivo. 
 

8. MODALITÀ DI RECESSO DALL ACCORDO 
 

u iniziativa del responsabile della struttura, qualora il dipendente non si 
attenga alla disciplina inerente al lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite dal suo Responsabile in caso di mancata osservanza 
degli obiettivi asse lett. c) del CCNL 
16.11.2022. 
 

9. PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 

singola struttura il Responsabile della struttura deve prendere in considerazione i seguenti 
criteri: 

 garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 
 garantire la continuità e il mantenimento almeno dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei servizi erogati dalla singola struttura; 
  
 i periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura organizzativ

prevedibili; 
 va. 

 
10. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

 
Per tutto quanto non qui previsto trovano applicazione le disposizioni di legge e dei contratti collettivi di settore. 
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SOTTO SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE: 2023-2025. 
 
Riferimenti normativi: 
 
La programmazione del fabbisogno del personale è retta dalle seguenti norme: 

  
programmazione triennale del fabbisogno di personale comprensivo delle unità di cui alla Legge 12/03/1999 n. 68, finalizzata alla 

 
 piani triennali dei 

fabbisogni di personale devono essere elaborati: a) in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, della performance e delle 
ensi del successivo art. 6-ter; b) con 

i quella connessa 
zione della consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e le linee di indirizzo del cennato art. 6-ter dello stesso d.lgs. 165/01; 
 il DM 8/05/2018, con il quale il Ministero della Semplificazione e per la pubblica amministrazione ha emanato le linee di indirizzo per la 

-ter del D.lgs. 165/2001 al fine di adeguare gli strumenti di programmazione 
delle risorse umane ai nuovi indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della dotazione organica quale strumento statico di 
organizzazione; 

  comma 2  
b) e c) della Legge 27.12. 2019 secondo il quale i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 
dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione; 

 il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione Pubblica, 17 marzo 2020, pubblicato sulla G.U. n. 
108 del 27.04.2020 e in vigore dal 20 aprile 2020, con il quale sono stati definiti i suddetti valori soglia differenziati a seconda della 
fascia demografica di appartenenza; 
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La programmazione  
 
Con deliberazioni del Consiglio comunale n. 7 e n. 8 del 22 marzo 2023 sono stati approvati, rispettivamente, la nota di aggiornamento al 
DUPP 2023-2025 e il Bilancio di previsione di pari triennio. 

3 d.lgs. 165/2001. 
 
Capacità assunzionale: 
  

sotto del valore soglia del 26,90% previsto per la corrispondente fascia 
demografica per gli Enti virtuosi, registrando un rapporto percentuale della spesa del personale rispetto ai dati del consuntivo del 2021 pari al 
25,90% 
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A. Piano assunzioni 2023-2025 
B1: Consistenza e previsione cessazioni 2023-2025: 
 

N° personale in 
servizio al 
31.12.2022 

Profili professionali (trasposizione automatica ex art. 13, c.2, 
CCNL-Funzioni Locali del 16.11.2022) 

Cessazioni 2023-2025 
2023 2024 2025 

20+1 personale in 
convenzione 

Area Funzionari ed elevata 
qualificazione 
 

N. 1 Istruttore direttivo tecnico (ex cat. 
D) 
N. 1 Istruttore direttivo contabili (ex cat 
D) 
N. 1 Istruttore direttivo amministrativo 
(ex cat. D).  
N. 1 Istruttore direttivo/polizia locale 
(ex cat. D). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

x 
 
 
 
x 

 
 
 
 

Area Istruttori  N. 8 Istruttori amministrativi (ex. cat. 
C). 
N. 2 Agenti di polizia locale (ex cat C)  

 x (n.1) 
x (n.1) 

x (n.1) 

Area Operatori esperti N. 3 Collaboratori amministrativi (ex cat 
B1 e B3) 
N. 2 Operai specializzati (ex cat. B1) 
 

  x (n.1) 

Area Operatori N. 1 Operatore generico (ex cat. A)    

 
      B2: Programmazione strategica delle risorse umane: 2023/2025 
 

Anno Assunzioni Consistenza dotaz. personale 
2023 N. 1 Istruttore direttivo amministrativo (Area Funzionari-EQ: Cultura, istruzione, servizi sociali, 

comm.) 
20 

2024 N. 1 Istruttore direttivo tecnico (Area Funzionari-EQ: Tecnica) 
N. 1 Istruttore amministrativo (Area Istruttori- Segreteria-Amministrativa) 
N. 1 Agente polizia locale (Area Istruttori) 

20 

2025 N. 1 Istruttore amministrativo (Area Istruttori- Ufficio demografico) 
N. 1 Istruttore tecnico-informatico (Area Istruttori- ufficio CED -commercio e servizi alla persona) 

20 
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    B3: Verifica rispetto limiti di spesa  

 
 2023 2024 2025 

Spesa personale complessiva (A) 196.668,57 178.124,57 1.178.124,57 
Quota spesa personale che non 
rileva ai fini del rispetto del 
limite (assunzioni da DPCM 
17.3.2020) (B) 

 
 

 
- 157.454,24 

 
 
 

- 141.510,58 

 
 
 

- 146.510,58 
Spesa personale (A-B): 1.039.214,33 1.036.613,99 1.031.613,99 

Media triennio 2011-2013 (art. 1, 
c. 557-quater L 296/2006) 

 
 

 
 

 
 

Incremento spesa massima da 
DPCM 17.3.2020 

 
- 

 
- 

 
- 

 - - - 
B4: Limite annuo spesa per assunzioni flessibili  

 

 
 nelle annualità successive. 

Sono consentite eventuali procedure di mobilità volontarie ai sensi della normativa vigente tenuto conto della dotazione organica assegnata a ciascuna Area. 
Per il triennio 2023/2025 sono autorizzate le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 

. in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre 
disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile (il limite di spesa per il Comune di Canzo è pari alla spesa media sostenuta nel triennio 

50.573,45). 
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SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 
Per gli Enti con dotazione organica inferiore a 50 dipendenti non è previsto il monitoraggio delle sezioni. Trova applicazion
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative 
anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

 

 


